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Al servizio dei consumatori 
lida e forte 

BOLOGNA — All'insegna del ragionato otti 
mismo per quanto concerne lo sviluppo delle 
strutture ed il rapporto con i consumatori, 
la 34. generale ordinaria dei soci della Coop 
Italia svoltasi ieri al palazzo dei Congressi 
e della Cultura. Motivate preoccupazioni, inve 
oe. per l'andamento di taluni fattori economici 
e politici. Questi i tratti della relazione, con­
fermati dalla successiva discussione presie­
duta da Luciano Calanchi, vice presidente 
del consorzio interregionale Emilia-Romagna. 
Veneto e Friuli. Hanno partecipato ai lavori 
numerosi invitati (martedì nella stessa sala 
si era svolto un incontro con le industrie 
fornitrici, cooperative e private) e fra di essi 
rappresentanti dell'associazionismo nella di-
itribuzione. dei lavoratori. 

Intanto alcune cifre di primo piano, co 
municute da Stefano Ferretti nella parte ini­
ziale della relazione da lui svolta a nome 
'lei consiglio di amministrazione. Nel 1979, 
ppli ha detto. « con vendite totali che supe 
rano ampiamente gli 800 miliardi, le nostre 
cooperative hanno realizzato un incremento 
in termini monetari di oltre il 30% sul 1978. 
il quale a sua volta aveva registrato un 24^ 
di aumento sull'anno precedente » e tale espan­
sione assume un particolare rilievo, evidente­
mente oa approfondire, tenendo conto che 
«enpre nel 1979 si è vista una contrazione 
della quota dei consumi alimentari delle fa­
miglie italiane sui loro consumi totali. Fer­
retti ha notato a questo ultimo proposito che 
le previsioni ufficiali per l'80 ipotizzano au­
nenti reali attorno al 2Vr. che però non ten 
gono conto del forte effetto di trascina­
mento provocato dall'elevato incremento del 
1:1<9: comunque, egli ha detto, qua e là co 
ninciano ad emergere sintomi di flessione. 
"ome intende rispondere la Coop Italia? Qua­
lificando ed estendendo le sue strutture, in­
tervenendo con maggiore incisività nei set­
tori industriali, appoggiando l'organizzazione ' 
di massa dei consumatori. Ecco allora, ad 
esempio nel settore dell'attività commerciale 
— che è quella primaria — i due temi ed 
obiettivi portanti avanti nell'anno passato: il 
primo, quello di ricercare le migliori condi­
zioni di acquisizione dei prodotti, contenere 
la spinta agli aumenti sempre molto rilevan­
te. ricercare con la produzione rapporti di­
versi non solo basati sulla contrattazione dei 
prezzi d'acquisto, ma anche sulla ricerca di 
nuovi modi di produrrete di commercializzare 
i prodotti. Il secondo, la revisione, il rilan-

II COOP-Italia è l'esempio più concreto di questo 
importante sviluppo del movimento della Lega 
La politica di marchio - Carne in scatola senza 

nitriti e margarina senza coloranti: ecco come si difende 
la salute del consumatore - La relazione di 

Stefano Ferretti e le conclusioni di Rino Petralia alla 
assemblea di Bologna - No alla svalutazione 

della lira e all'inasprimento dell'IVA 
ciò. fi consolidamento della politica di mar 
chio Coop. 

Proprio al marchio la Coop Italia intende 
dare part'colar attenzione. * Ricordare la va­
lenza politica del nostro marchio non è un 
nto — ha sottolineato Ferretti —, poiché 
ad es«o si associa non solo il nome del pro­
dotto a quello dell'impresa, ma l'immagine 
stessa del movimento e del suo ruolo in dife 
«a del consumatore. All'interno di questo 
quadro vi stanno problemi non irrilevanti. 
the il consorzio intende risolvere con la 
c'ecisione. assunta nei primi mesi df questo 
anno, di potenziare l'ufficio studi e ricerche 
su'la cualita. con l'inserimento di nuovi spe­
cialisti. con l'impianto di un (sia pure pic­
colo) laboratorio. Già alcuni risultati che i 
consumatori non hanno mancato di apprez­
zare si sono avuti in questo versante, quali 
ad esempio le « invenzioni » della carne in 
sortola senza nitriti e la margarina senza 
coloranti. 

'! ornando per un istante alle grandi linee 
della ristrutturazione del Coop Italia, va 
colto l'importante processo di riforma deli­
neato due anni fa con l'assemblea di As­
sido. comprendente l'unificazione della sede 
entrale a Bologna, e ancora la costituzione 
del consorzio nazionale dei non alimentari. 
del consorzio regionale lombardo e del con­
sorzio interregionale veneto emiliano che de­
coneranno autonomamente nelle prossime set­
timane. Un lavoro assai impegnativo che 
permette al Coop Italia, come ha affermato 
Fe-retti. « di uscire da una fase di transi­
torietà e di sperimentazione molteplice, viva­
cizzata da un forte, ma corretto confronto 
interno, per approdare ad una soluzione uni­
voca che pur lasciando in taluni perples­
sità per II superamento dell'impresa Coop 
Italia, individua con chiarezza i compiti e 
le funzioni precipue, segmenta e affida le 
responsabilità a livelli di uomini, di azienda. 
di organi >. Dopo due anni di rodaggio. « co-
mi'nque preziosi al fine di • consolidare le 
situazioni più difficili del risanamento », Il 

Coop Italia guarda « con minore preoccupa 
/ione al futuro più prossimo, soprattutto al 
problema dello sviluppo sul territorio ed in 
particolare nel Mezzogiorno». Alcuni accenni: 
eli ampliamenti di Sesto Fiorentino, di An-
zola Emilia, di Pontedera. di Pieve Ema­
nuele. di Reggio, di Pordenone e ancora: 
l'acquisto da parte di un gruppo di grandi 
cooperative del magazzino da destinare al 
«ettore non alimentari ed alla sede del futu­
ro consorzio nazionale extralimentari. Per il 
Sud. insieme alla pratica dell'esperienza del 
gemellaggio, si andrà a mettere a punto un 
programma organico che preveda l'apertura 
nell'arco di un triennio di 20-23 punti di ven­
dita (discounts). la costituzione di un consor­
zio locale di assistenza, la formazione di qua­
dri locali, l'apertura di un magazzino di ri­
fornimento appena raggiunto un sufficiente 
volume di vendite. 

L'imjwnente programma di espansione è 
stato sorretto e alimentato (e lo è), oltre che 
da un buon autofinanziamento aziendale, an­
che — e in maniera rilevante ha specificato 
Ferretti -- dal prestito dei soci, aumentato 
nel corso del 1979 di oltre il 30°?- sul 1978. 

I lavori sono stati conclusi da Rino Petra­
lia. della presidenza della Lega nazionale 
cooperarne- Egli ha sottolineato il fatto che 
la cooperazione di consumo è entrata in 
quest'anno rafforzata, sia in termini di fat­
turato. sia in termini di incidenza sul mer­
cato. sia in termini di qualità ed efficacia 
tlell'arione di difesa del consumatore. Ciò ha 
permesso — a differenza di quanto è avve­
nuto nella grande distribuzione, ha detto Pe­
tralia — di affrontare in modo non trauma­
tico e complessivamente efficace, anche pro­
blemi di ristrutturazione aziendale. Il raffor­
zamento del Coop Italia, di cui il bilancio 
presentato all'assemblea è eloquente testimo­
nianza, lo dimostra ». 

II airi«era> della lega ha proseguito affer­
mando che~esIstono dunque le condizioni per 
affrontare positivamente Una congiuntura che 
non si presenta certo facile, preparando rea­

listicamente ulteriori traguardi dì sviluppo. 
Ita fforzare ed estendere la cooperazione fra 
i consumatori, porsi l'obiettivo di una pre­
senza a livello europeo, estendere al di là 
delle aree tradizionali — soprattutto nel Mez­
zogiorno —, sono oggi compiti di lavoro e rea­
listici e concretamente conseguibili ». Molto 
certamente dipenderà non solo da fattori in­
terni, egli ha notato, ma dalla capacità del 
governo e del parlamento di Impostare ed 
attuare una politica economica adeguata alle 
necessità del paese. Anche se sotto tale pro­
filo il dibattito che proprio in questi giorni 
si sta svolgendo e non è certo rassicurante ». 
Petralia ha dichiarato inoltre la cooperazione 
di consumo, e più in generale tutto il mo­
vimento cooperativo che fa capo alla lega. 
sono decisamente contrari sia ad Ipotesi av­
venturose di svalutazione della lira, sia ad 
un inasprimento dell'Imposizione indiretta at­
traverso la manovra delle aliquote iva. Una 
politica economica che non si fermi alle tra­
dizionali manovre sul piano monetario • de-
la finanza pubblica, ma che affronti i pro­
blemi sostanziali dell'economia e della società 
italiane è oggi condizione necessaria per un 
ampio sviluppo non solo della coopcrazio­
ne fra consumatori, ma più in generale di 
lutto il movimento cooperativo. Nel quadro 
di questa azione, che non è corporativa dife­
sa di interessi, ma impegnato contributo alla 
soluzione dti problemi del paese, va partico­
larmente sottolineata — ha detto Petralia — 
la decisione delle organizzazioni cooperative 
e sindacali di dare vita ad una grande orga­
nizzazione di massa dei consumatori. 

t Riteniamo questa decisione di grande im­
portanza — ha ribadito il dirigente della 
legH — sia per superare la tradizionale azio­
ne del movimento cooperativo in questo set­
tore. sia per dare un contributo concreto e 
non demagogico al problema di un impegno 
di massa per una diversa qualità della vita, 
per un modello diverso dei consumi ». Al ter­
mine dell'assemblea il consiglio di ammini­
strazione della Coop Italia si è riunito per 
assolvere alcuni adempimenti, riconfer­
mando presidente Stefano Ferretti e nomi­
nando \ice presidente Piero Rosai, che con­
serva anche l'attuale compito di direttore 
commerciale. 
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Rapporti privilegiati 
con le Coop agricole 

La coopera zkme agricola 
assegna un € ruolo piivilegia-
io » al rapporto con la coo­
perazione di consumo. E* una 
-celta che scaturisce dalia 
comune visione di un impe 
.gno che non è rivolto solo 
alla e categoria ». che non in­
tende esaurirai nella difesa di 
interessi corporativi, ma si 
propone obiettivi di coesione 
sociale e di trasformazione 
democratica della società. E 
anche se le difficoltà non 
mancano, anche se < differen­
ze » e tensioni possono qua e 
là emergere, i] dato di fondo 
resta questo orientamento 
comune. 

Come vanno attualmente le 
cose? Per rispondere possia­
mo rifarci ad alcuni dati e-
mersi nel cor» della recen­
tissima assemblea nazionale 
deìIAlleanza italiana coopera­
ta e agricole (AICA). che si è 
-volta a Salsomaggiore. Il 
comparto del collocamento 
della produzione agro-alimen-
lare AICA ha raggiunto nel 
1979 i 186 miliardi di lire, di 
mi 32 miliardi di ortofrutti 

Alla recente assemblea dell'AICA è stato detto 
che il fatturato realizzato con la COOP Italia ha 

raggiunto gli 83 miliardi contro i 64 del 1978 

coli freschi e 134 miliardi di | 
prodotti trasformati. I canali j 
di collocamento del « tra­
sformato» sono risultati pre­
valentemente i seguenti: 
Coop-Italia. Conad. grande 
distribuzione e comunità civi­
li. 

Il fatturato realizzato dal-
l'AICA con la Coop-Italia ap­
pare predominante: è stato 
infatti pari a 83 miliardi di 
lire contro i 64 miliardi del­
l'anno precedente. L'incre-
me'-tc nominale è del 30 per 
cento: quello reale, dedotto 
l'aumento dei prezzi all'in­
grosso dei prodotti alimenta­
ri. è pari al 18 per cento. Si 
tratta, come appare evidente 
dalle stesse cifre, di un tasso 
di incremento assai elevato. 
superiore ancne a quello rea­
lizzato nelle vend^e dalla 
cooperazioiie di tonsurilo. 

Nel 79 la presenza AICA sul 
monte acquisti della Coop-I­
talia si è attestato attorno a 
valori del 17-18 per cento. 

La produzione della coope­
razione agricola arriva sul 
canale distributivo cooperati­
vo per circa il 55 per cento 
in forma di prodotto fresco 
non confezionato (e quindi 
non identificabile come pro­
venienza). per circa il 30 per 
cento confezionato con il 
marchio Coop. per il restante 
15 per cento con confezioni 
ed immagini della coopera­
zione agricola. 

Esistono ulteriori "possibili­
tà di sviluppo? Qualche sin­
tomo di rallentamento si è 
fatto notare in alcuni settori 
merceologici crmM prossimi 
alla saturazione: ma in altri 
(in particolare il « trasforma­
to > vegetale t i prodotti 

freschi nella quasi globalità) 
si intravedono ancora spazi 
notevoli. L'espansione delle 
strutture distributive della 
cooperazione di consumo • 
l'apertura di nuova grandi u-
nità di vendita — ai è detto 
all'assemblea di Salsomaggio­
re — potranno crear* nuova 
importanti occasioni di 
e rapporto» cor la coopera­
zione agricola. 

Anche nel confronti del 
dettaglianti associati il volu­
me di affari è in forte cresci­
ta: lo scorso anno la quantità 
di prodotti fatturati al CO­
NAD ha toccato un valore di 
34 miliardi di lire contro I 28 
miliardi del 78. L'incremento 
nominale è stato quindi del 
22 per cento circa, quello 
reale dell'I 1 per cento. Il 30 
per cento dei prodotti della 
coopera zion« agricola ginn 

gono al dettaglio associato 
come prodotto fresco non 
confezionato e pertanto non 
identificabile rispetti) alla 
provenienza: i prodotti con­
fezionati con marchi CONAD 
sono il 3 per cento; per il 
restante 35 per cento si trat­
ta di prodotti con confezioni 
ed immagini delle cooperati­
ve e dei consorzi agricoli 
produttori. 

Restano da superare certe 
difficoltà che appaiono più 
marcate in alcune zona ove 
entrambe le due forme coo­
perative sono forti a struttu­
ralmente ben delineate. Ma 
non sono certo le prospettive 
a far diretto. Nella sua rela­
ziona all'assemblea AICA di 
Salsomaggiore, Enzo Ferrari 
ba detto: e Le spazio di e-
scansione dei rapporti con i 
dettaglianti associati è tal­
mente vasto e composito che 
nel prossimo periodo di tem­
po potrebbe essere quello 
che darà migliori risultati e 
risposte alla cooperazione a-
gricòla ». 
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IMPIANTI TECNOLOGICI 
ATTRAZIONI PER LUNA PARK 
NUOVE TECNOLOGIE PER LA CASA 

Emil pvrm Prê T?r>rfr?fffci (TOCTE 
Il più importante problema che 
si ponga olla volontà politica 
nel settore dell'edilizia è saper 
prospettare soluzioni m 
armonia non solo co! presente 

50 annidi lavoro per un futuro diversa 
ma anche col futuro dell'uomo. I progetti e le 

realizzazioni della Emiliana Prefabbricati Coop 
rendono più creativa la 

volontà politica perchè la stimolano 
a creare un futuro.aìverso. 
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EmBona Prefabbricati Coop: 
centri sportM. vìSogo! hdustriaU strutture commèrci impianti zootecnici cose, creati per la otta deTuomo» 
Emiliana Prefabbricati Coop. CanyogalHang Modena. 
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